




Riqualificazione verde scolas co per a vità dida ca open air - Missione 5 – Componente 2 Inves mento 2.1 del
PNRR  "Inves men  in  proge  di  rigenerazione  urbana,  vol  a  ridurre  situazioni  di  emarginazione  e  degrado
sociale"  -  Finanziato  dall'U.E.  -  Next  Genera on EU -  CUP C37H21001480001 –  Relazione DNSH –  Rispe o del
principio di non arrecare danno significa vo all’ambiente - Proge o esecu vo LOTTO n. 4

Il LOTTO n. 4 comprende i seguen  plessi scolas ci:

1. Scuola primaria statale Luca D’Amico, via Visiana, 225 Prato;
2. Scuola infanzia e primaria statale Gandhi, via Renato Mannocci, 23 Prato; 
3. Infanzia Galciana, Via Valori, 1 Prato; 
4. Infanzia Malise , via Cefalonia, 12 e Nido Pan Di Ramerino, via Coppola 10, Prato;
5. Scuola infanzia e primaria statale Claudio Puddu, via Montalese, 239 Prato. 

PREMESSA 

La presente relazione, parte integrante e sostanziale del proge o esecu vo di intervento di  Riqualificazione verde
scolas co per a vità dida ca open air, è finalizzata a verificare che la realizzazione dell’intervento proposto “non
arrechi un danno significa vo” a nessuno degli obie vi ambientali defini  nel Regolamento (UE) 2020/852, così come
declina  all’art. 9: 
a) mi gazione dei cambiamen  clima ci; 
b) ada amento ai cambiamen  clima ci; 
c) uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine;
d) transizione verso un’economia circolare;
e) prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 
f) protezione e il ripris no della biodiversità e degli ecosistemi 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si prefigge di aiutare l’Unione europea a riparare i danni economici e
sociali  causa  dall’emergenza sanitaria da coronavirus e contribuire a ge are le basi per rendere le economie e le
società dei paesi europei più sostenibili, resilien  e preparate alle sfide e alle opportunità della transizione ecologica e
digitale: un inves mento sul futuro dell’Europa e degli Sta  membri per ripar re dopo l’emergenza Covid-19.

Con l’avvio del periodo di programmazione 2021-2027 e il potenziamento mirato del bilancio a lungo termine dell’UE,
l’a enzione è posta sulla nuova poli ca di coesione e sullo strumento finanziario denominato NextGenera onEU, uno
strumento temporaneo da 750 miliardi di euro pensato per s molare una “ripresa sostenibile, uniforme, inclusiva ed
equa”,  volta  a  garan re  la  possibilità  di  fare  fronte  a  esigenze  impreviste,  il  più  grande  pacche o  per  s molare
l’economia mai finanziato dall’UE.

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, lo strumento che traccia gli obie vi, le riforme e gli inves men  che l’Italia
intende realizzare grazie all’u lizzo dei fondi europei di  Next Genera on EU, per a enuare l’impa o economico e
sociale della  pandemia e rendere l’Italia  un Paese più equo,  verde e inclusivo,  con un’economia più compe va,
dinamica e innova va.
Un insieme di azioni e interven  disegna  per superare l’impa o economico e sociale della pandemia e costruire
un’Italia nuova, dotandola degli strumen  necessari per affrontare le sfide ambientali, tecnologiche e sociali di oggi e
di domani.
Il  PNRR si stru ura in qua ro aree: Obie vi generali,  Riforme e Missioni,  A uazione e monitoraggio, Valutazione
dell'impa o macroeconomico.

Il  PNRR  annovera  tre  priorità  trasversali  condivise  a  livello  europeo  (digitalizzazione  e  innovazione,  transizione
ecologica e inclusione sociale) e si sviluppa lungo 16 Componen , raggruppate in sei missioni:

1. Digitalizzazione, innovazione, compe vità, cultura e turismo;



2. Rivoluzione verde e transizione ecologica;
3. Infrastru ure per una mobilità sostenibile;
4. Istruzione e ricerca;
5. Inclusione e coesione;
6. Salute.

Per ogni Missione sono indicate le riforme necessarie per una più efficace ges one e realizzazione degli interven . 
A sua volta, si dis nguono 63 riforme all'interno del Piano, suddivise in riforme orizzontali, riforme abilitan , riforme
se oriali e riforme concorren .

Per la redazione della presente relazione e la valutazione di conformità al principio di non arrecare danno significa vo
sono sta  presi a riferimento i seguen  documen : 
-  Comunicazione della  Commissione Europea “Orientamen  tecnici  sull’applicazione del  principio non arrecare un
danno significa vo a norma del regolamento sul disposi vo per la ripresa e la resilienza” (2021/C 58/01);
- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2139 DELLA COMMISSIONE del 4 giugno 2021 che integra il regolamento (UE)
2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a
quali condizioni si possa considerare che un'a vità economica contribuisce in modo sostanziale alla mi gazione dei
cambiamen  clima ci o all'ada amento ai cambiamen  clima ci e se non arreca un danno significa vo a nessun altro
obie vo ambientale;
- GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd.
DNSH);
- Comunicazione della Commissione Europea 373/2021 “Orientamen  tecnici per infrastru ure a prova di clima nel
periodo 2021-2027”. 

La valutazione DNSH è stata reda a ai sensi del REGOLAMENTO (UE) 2021/241 - che is tuisce il  disposi vo per la
ripresa e la resilienza, stabilisce gli  obie vi del  disposi vo, il  suo finanziamento, e le regole di erogazione di tale
finanziamento - nel rispe o di quanto previsto Ar colo 5 “Principi orizzontali”.

Il disposi vo finanzia unicamente le misure che rispe ano il principio «non arrecare un danno significa vo». L’obie vo
della  valutazione  è  quello  di  declinare  il  principio  Do  No  Significant  Harm  (DNSH)  al  proge o  esecu vo
“Riqualificazione verde scolas co per a vità dida ca open air” fornendo gli elemen  a  a dimostrare che il Proge o
contribuisce in modo sostanziale alla mi gazione dei cambiamen  clima ci e "non arreca un danno significa vo" a
nessuno  degli  altri  obie vi  ambientali  defini  nel  Regolamento  UE  2020/852  “Tassonomia”  all’art.9  (Obie vi
ambientali).
Il  Regolamento I(UE) 2020/852 de o Regolamento Tassonomia (EU taxonomy for sustainable ac vi es | European
Commission (europa.eu) è un sistema di classificazione comune coniato dall’UE che fornisce al mondo della finanza, ai
governi  e  alle  aziende  definizioni  appropriate  per  le  quali  le  a vità  economiche  possono  essere  considerate  (e
definirsi) sostenibili dal punto di vista ambientale.

Obie vi  primari  che  l’UE  spinge,  a raverso  questo  strumento,  sono  quelli  di  creare  sicurezza  per  gli  inves tori,
eliminare  il  greenwashing  (ecologismo  di  facciata  o  ambientalismo  di  facciata) e  mi gare  la  frammentazione  del
mercato.  Altra finalità non meno importante è quella di aiutare le aziende a diventare più rispe ose del clima e
indirizzare  gli  inves men  verso  proge  e  a vità  sostenibili,  raggiungendo  così  più  probabilmente  gli  obie vi
clima ci ed energe ci globali.

Risvolto  interessante  è  che  il regolamento  e  la  sua  a uazione  incideranno  sempre  più  anche  nell’ambito  della
proge azione. 

Per essere eco-compa bile, un’a vità dovrà soddisfare il criterio di dare un “contributo sostanziale” ad almeno uno
dei sei obie vi ambientali:
a) la mi gazione dei cambiamen  clima ci; 
b) l’ada amento ai cambiamen  clima ci; 
c) l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine;
d) la transizione verso un’economia circolare;
e) la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 
f) la protezione e il ripris no della biodiversità e degli ecosistemi. 



Nei disposi vi  norma vi cita  viene definito il  «danno significa vo» per i  sei  obie vi  ambientali  contempla  dal
regolamento Tassonomia come segue: 
- si  considera che un’a vità arreca un danno significa vo alla mi gazione dei cambiamen  clima ci se conduce a
significa ve emissioni di gas a effe o serra;
- si considera che un’a vità arreca un danno significa vo all’ada amento ai cambiamen  clima ci se conduce a un
peggioramento degli effe  nega vi del clima a uale e del clima futuro previsto su sé stessa o sulle persone, sulla
natura o sugli a vi;
-  si  considera che un’a vità arreca un danno significa vo all’uso sostenibile e alla protezione delle  acque e delle
risorse marine, se conduce al peggioramento del buono stato o del buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese
le acque di superficie e so erranee, o al buono stato ecologico delle acque marine;
- si considera che un’a vità arreca un danno significa vo all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio
dei rifiu , se conduce a inefficienze significa ve nell’uso dei materiali o nell’uso dire o o indire o di risorse naturali, o
se comporta un aumento significa vo della produzione, dell’incenerimento o dello smal mento dei rifiu  oppure se lo
smal mento a lungo termine dei rifiu  potrebbe causare un danno significa vo e a lungo termine all’ambiente;
-  si  considera  che un’a vità  arreca un danno significa vo alla  prevenzione e  alla  riduzione dell’inquinamento se
comporta un aumento significa vo delle emissioni di sostanze inquinan  nell’aria, nell’acqua o nel suolo;
-  si  considera che un’a vità  arreca un danno significa vo alla  protezione e al  ripris no della  biodiversità  e degli
ecosistemi se nuoce in misura significa va alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di
conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse per l’Unione.

Le misure del PNRR devono rispe are il principio di “non arrecare danno significa vo all’ambiente” (Do No Significant
Harm - DNSH) secondo quanto indicato ar colo 18 del Regolamento UE 241/2021. 

Gli effe  genera  sui sei obie vi ambientali da un inves mento o una riforma sono quindi sta  ricondo  a qua ro
scenari dis n : 
1 - La misura ha impa o nullo o trascurabile sull’obie vo; 
2 - La misura sos ene l’obie vo con un coefficiente del 100%;
3 - La misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obie vo ambientale;
4 - La misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Una volta individua  ques  scenari, sono sta  defini  due approcci per le valutazioni DNSH: 

1) Approccio semplificato -  Ado ato se,  per un singolo obie vo, l’intervento è classificabile in uno dei primi tre
scenari.  Le  amministrazioni  hanno  quindi  fornito  una  breve  mo vazione  per  me ere  in  luce  le  ragioni  per  cui
l’intervento è associato ad un rischio limitato di danno ambientale, a prescindere dal suo contributo potenziale alla
transizione verde.

2) Analisi approfondita e condizioni da rispe are - Da ado are per gli inves men  e le riforme che ricadono in se ori
come quello dell’energia, dei traspor  o della ges one dei rifiu , e che dunque presentano un rischio maggiore di
incidere su uno o più obie vi ambientali. La stessa analisi si è resa necessaria anche per gli interven  che mirano a
fornire un contributo sostanziale alla mi gazione dei cambiamen  clima ci.
Sarà opportuno esplicitare gli elemen  essenziali necessari all’assolvimento del DNSH nei decre  di finanziamento e
negli  specifici  documen  tecnici  di  gara,  eventualmente  prevedendo  meccanismi  amministra vi  automa ci  che
compor no la sospensione dei pagamen  e l’avocazione del procedimento in caso di mancato rispe o del DNSH. 

DESCRIZIONE DELLA LINEA DI FINANZIAMENTO PNRR 

Il proge o riguarda la Missione 5 Componente 2 Inves mento 2.1 del PNRR che prevede "Inves men  in proge  di
rigenerazione urbana, vol  a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale". 
Questa componente valorizza la dimensione delle poli che sanitarie,  urbanis che, abita ve, dei servizi per per gli
anziani, per i sogge  più vulnerabili, così come quelle della formazione, del lavoro, del sostegno alle famiglie, della
sicurezza, della mul culturalità, tra i generi. 
La Componente valorizza inoltre la dimensione “sociale” delle poli che sanitarie, urbanis che, abita ve, dei servizi per
l’infanzia, per gli anziani, per i sogge  più vulnerabili, così come quelle della formazione, del lavoro, del sostegno alle
famiglie, della sicurezza, della mul culturalità, dell’equità tra i generi. miglioramento della qualità del decoro urbano e
del  tessuto  sociale  e  ambientale,  anche  a raverso  la  ristru urazione  edilizia  di  edifici  pubblici,  con  par colare



riferimento allo sviluppo di servizi  sociali  e culturali,  educa vi  e  dida ci,  o alla promozione di  a vità  culturali  e
spor ve;

A  seguito  dei  vari  provvedimen  del  governo  centrale  finalizza  alla  presentazione  delle  proposte  proge uali,  il
decreto interministeriale del 4 aprile 2022 del Ministero dell’interno di concerto con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri con cui è stato approvato l’elenco defini vo dei proge  beneficiari, riporta all’allegato 3 dei sudde  decre ,
tra  i  proge  finanzia  quello  presentato  dal  Comune  di  Prato  e  contraddis nto  dal  CUP  C37H21001480001
(“Riqualificazione verde scolas co per a vità dida ca open air”) per l’importo di Euro 3.700.000,00.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO DI PROGETTO 
Il  proge o  prevede  la  riqualificazione  degli  spazi  scoper  delle  scuole  comunali  di  vario  ordine  e  grado  tramite
interven  di riordino funzionale e/o riproge azione e/o predisposizione di elemen  di arredo ed a rezzature degli
spazi scoper  di per nenza degli edifici scolas ci per favorire ed implementare le a vità di dida ca all’aperto. 

Le scuole interessate dal proge o sono:

1. Scuola primaria statale Luca D’Amico, via Visiana, 225 Prato;
2. Scuola infanzia e primaria statale Gandhi, via Renato Mannocci, 23 Prato; 
3. Infanzia Galciana, Via Valori, 1 Prato; 
4. Infanzia Malise , via Cefalonia, 12 e Nido Pan Di Ramerino, via Coppola 10, Prato;

Scuola infanzia e primaria statale Claudio Puddu, via Montalese, 239 Prato. 

Per  quanto  riguarda  il  proge o  di  riqualificazione  degli  spazi  scoper  delle  scuole  comunali vengono  previs
complessivamente interven  diversifica  in funzione del suolo scoperto e pavimentato ed in funzione del grado di ogni
scuola.

Essi possono essere descri  come segue:
- tra amento del terreno al fine di consen re un corre o drenaggio e facilitare l’inerbimento delle superfici;

realizzazione  di  colline e  verdi  per  s molare  il  gioco;  inserimento  o  completamento  di  siepi  esisten  e
cespugli liberi con funzione di schermatura sui bordi perimetrali delle scuole o per delimitare gli spazi interni
ai giardini iden ficando aree funzionali assegnate alle diverse classi o “bolle”, inserimento di nuove alberature
(caducifoglie o alberi da fru o) per aumentare le masse ombreggian  in periodo es vo e documentare il
passaggio delle stagioni; abba mento di alberi secchi e specie arboree e arbus ve non idonee al luogo in cui
sono state messe a dimora;

- riprese e sos tuzione (in alcuni casi)  delle pavimentazioni di bordo degli edifici per favorire e migliorare lo
stazionamento  all’esterno degli  alunni;  riprese  e  sistemazioni  di  mure ,  scalinate  e  gradonate  esisten ;
sistemazione e/o rifacimento di  percorsi  interni  carrabili;  sistemazione e/o rifacimento delle  recinzioni  di
bordo e delle pavimentazioni an trauma;

- realizzazione  di  sistemi  di  schermatura  brise-soleil  o  di  te oie  coperte  per  favorire  l’ombreggiatura  in
prossimità dell’edificio scolas co principale e realizzazione pergole coperte e con brise-soleil al fine di creare
delle zone ombreggiate per favorire l’u lizzazione per lezioni all’aperto;

- realizzazione di aree pavimentate a rezzate con sedute e/o tavoli  dove poter svolgere a vità all’aperto nei
vari periodi dell’anno scolas co;

- implementazione delle a rezzature delle scuole finalizzate al gioco spontaneo e alla dida ca, quali sabbiere
coperte, tunnel, vasche per or , capanne, giochi di po tradizionale. 

Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se una a vità economica possa o meno arrecare un danno a sei determina
obie vi ambientali. 
In par colare, un’a vità economica è reputata arrecare un danno significa vo: 
i. alla mi gazione dei cambiamen  clima ci, se porta a significa ve emissioni di gas serra (GHG);
ii. all’ada amento ai cambiamen  clima ci, se determina un maggiore impa o nega vo del clima a uale e futuro,
sull'a vità stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;
iii.  all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine,  se è dannosa per il  buono stato dei corpi  idrici
(superficiali,  so erranei o marini)  determinandone il  loro deterioramento qualita vo o la riduzione del  potenziale
ecologico;
iv. alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riu lizzo ed il riciclaggio dei rifiu , se porta a
significa ve inefficienze nell'u lizzo  di  materiali  recupera  o ricicla ,  ad incremen  nell'uso dire o o  indire o di



risorse  naturali,  2  all’incremento  significa vo  di  rifiu ,  al  loro  incenerimento  o  smal mento,  causando  danni
ambientali significa vi a lungo termine;
v. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinan  nell'aria,
nell'acqua o nel suolo; vi. alla protezione e al ripris no di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di
interesse per l'Unione europea. 

Preven vamente alla redazione del proge o sono sta  verifica  gli aspe  urbanis ci e vincolis ci in riferimento ad
ogni singola scuola interessata ed il proge o in esame risulta coerente con le des nazioni d’uso pianificate e con il
regime vincolis co vigente.
Dal  punto di  vista  ambientale non si  sono rilevate cri cità  in quanto le  aree di  proge o risultano interessate da
complessi scolas ci già in essere, in aree già infrastru urate e dotate di re  di pubblici servizi ed il proge o interviene
con sistemazioni esterne che non modificano sostanzialmente ed in maniera permanente lo stato dei luoghi.
La proprietà delle aree è comunale e non sono previste modalità di acquisizione di ulteriori aree.
In merito ad interferenze con pubblici servizi presen  nelle varie sedi scolas che non sono evidenziate problema che
e comunque la  portata  degli  interven  proge uali  previs  fa  prevedere una  difficile  interferenza  nel  corso  della
realizzazione.

Analisi degli effe  ambientali significa vi 

Di seguito si riporta la Tabelle, tra e dalla Parte 1 della Lista di controllo DNSH esemplifica va per la valutazione DNSH,
ai sensi del Regolamento Delegato EU C(2021) 2800 finale del 4/06/21, secondo la metodologia semplificata descri a
all’Allegato I del documento “Orientamen  tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significa vo»
a norma del regolamento sul disposi vo per la ripresa e la resilienza (2021/C 58/01)”.

TABELLA A DELLA LISTA DI CONTROLLO DNSH

Indicare quali tra gli obie vi ambientali che 
seguono richiedono una valutazione di fondo 
DNSH SI NO

Indicare la mo vazione per cui non si ri ene
necessaria una valutazione di fondo se è stata apposta una X 
la nella colonna NO.
Se invece è stata apposta una X nella colonna SI procedere alla
compilazione della Tabella B

Mi gazione dei cambiamen  clima ci
X Il proge o ha impa o nullo o trascurabile su questo Obie vo

Ada amento ai cambiamen  clima ci
X Il proge o ha impa o nullo o trascurabile su questo Obie vo

Uso sostenibile e protezione delle acque e 
delle risorse marine X Il proge o ha impa o nullo o trascurabile su questo Obie vo

Economia circolare, compresa la prevenzione 
e il riciclaggio dei rifiu X

Prevenzione e riduzione dello inquinamento 
e dell'aria, dell'acqua o del suolo X Il proge o ha impa o nullo o trascurabile su questo Obie vo

Protezione e ripris no della biodiversità e 
degli ecosistemi X Il proge o ha impa o nullo o trascurabile su questo Obie vo

TABELLA B DELLA LISTA DI CONTROLLO DNSH

Domande NO
Descrivere in modo approfondito per quali ragioni la misura/
intervento non produce danni significa vi all’obie vo 
ambientale o, se possibile, produce miglioramen  sullo stato
ambientale del contesto interessato 



Mi gazione dei cambiamen  clima ci - Ci si 
a ende che la misura compor  significa ve 
emissioni di gas a effe o serra? 

NO

Non vengono a ua  interven  edili significa vi, se non 
ripris ni e riprese di mure  e recinzioni e piccole porzioni di 
nuove pavimentazioni. L’en tà degli interven  e la pologia di 
materiali impiega  non comporta significa ve emissioni di gas
a effe o serra.

Ada amento ai cambiamen  clima ci - Ci si 
a ende che la misura conduca a un 
peggioramento degli effe  nega vi del clima 
a uale e del clima futuro previsto su sé 
stessa o sulle persone, sulla natura o sugli 
a vi? 

NO
L’en tà degli interven  e la pologia di materiali impiega  non
comporta un peggioramento del clima.

Uso sostenibile e protezione delle acque e 
delle risorse marine - Ci si a ende che la 
misura nuoccia: (i) al buono stato o al buon 
potenziale ecologico di corpi idrici, comprese 
leacque di superficie e so erranee; o (ii) al 
buono stato ecologico delle acque marine? 

NO

La localizzazione e il genere degli interven  a ua  non 
interferiscono in alcun modo con i corpi idrici e con le acque 
marine, oltre a ciò non nuocciono all’u lizzo sostenibile e alla 
protezione delle acque e delle risorse marine. 

Economia circolare, compresi la prevenzione 
e il riciclaggio dei rifiu  - Ci si a ende che la 
misura: 
(i) compor  un aumento significa vo della 
produzione, dell'incenerimento o dello 
smal mento dei rifiu , ad eccezione 
dell'incenerimento di rifiu  pericolosi non 
riciclabili; o 
(ii) compor  inefficienze significa ve, non 
minimizzate da misure adeguate, nell'uso 
dire o o indire o di risorse naturali in 
qualunque fase del loro ciclo di vita; o 
(iii) causi un danno ambientalesignifica vo e 
a lungo termine so o il profilo dell'economia 
circolare (art. 27 Tassonomia)? 

NO

Gli scar  di materiale provenien  dalle lavorazioni e dalle 
demolizioni sono di en tà limitata e provengono dalle 
demolizioni di materiali da costruzione, quali pavimentazioni, 
intonaci e piccole par zioni murarie. 
Gli iner  provenien  dalle demolizioni sono in genere 
riciclabili per altri usi nell’ambito edile e/o infrastru urale.
Per le porzioni afferen  ai rifiu  non riciclabili, quali le 
porzioni di gomma an trauma, è previsto siano conferi  verso
idonei impian .

Prevenzione e riduzione dello inquinamento 
dell'aria, dell'acqua o del suolo - Ci si a ende 
che la misura compor  un aumento 
significa vo delle emissioni di inquinan  
nell'aria, nell'acqua o nel suolo? 

NO
La pologia e l’en tà delle lavorazioni non comportano un 
aumento delle emissioni inquinan . 

Protezione e ripris no della biodiversità e 
degli ecosistemi - Ci si a ende che la misura:
(i) nuoccia in misura significa va alla buona 
condizione e alla resilienza degli
ecosistemi; o nuoccia allo stato di 
conservazione degli habitat e delle specie, 
compresi quelli di interesse per l'Unione?

NO

La pologia e l’en tà delle lavorazioni non arrecano danno alla
buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi in quanto si
tra a di interven  circoscri  inseri  in ambi  urbani 
consolida . 

Conclusioni 

Dalle analisi condo e, l’intervento, per pologia ed en tà, non genera danni significa vi sugli obie vi ambientali in
relazione al principio DNSH. L’intervento consiste nella  riqualificazione degli spazi scoper  delle scuole comunali di
vario ordine e grado tramite interven  di riordino funzionale e/o riproge azione e/o predisposizione di elemen  di
arredo,  implementazione del verde e delle a rezzature degli spazi scoper  di per nenza degli edifici scolas ci per



favorire ed implementare le a vità di dida ca all’aperto. Gli interven  genereranno unicamente la produzione di una
modesta quan tà di rifiu , che saranno conferi  ad idonei impian  di smal mento ed in diversi casi ricicla  secondo le
norme vigen . 

I Proge s

Arch. Massimo Fabbri

Ing. Alessandro Pazzagli
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